
Con riferimento  alla  presentazione  in  data  24/03/2021  e  al  dibattito  intervenuto  in  data
odierna relativo agli oggetti collegati al Bilancio di previsione 2021 - 2023, il Presidente sottopone
a votazione palese, per appello nominale, il  sotto riportato ordine del giorno prot. 85721 che il
Consiglio comunale APPROVA con il seguente esito:

Consiglieri presenti al voto: 30
Consiglieri votanti: 30

Favorevoli  22: i consiglieri Aime, Carpentieri, Carriero, Connola, Fasano, Forghieri, Franchini,
Guadagnini,  Giordani,  Manenti,  Lenzini,  Manicardi,  Parisi,  Poggi,  Reggiani,
Scarpa, Silingardi, Stella, Trianni, Tripi, Venturelli ed il Sindaco Muzzarelli.

Contrari       8: i consiglieri Baldini, Bertoldi, Bosi, De Maio, Giacobazzi, Moretti, Prampolini e
Rossini. 

Risultano assenti i consiglieri Bergonzoni, Cirelli e Santoro.

Il Presidente proclama l'esito dopo aver ricevuto conferma dal Segretario e dagli scrutatori.

““PREMESSO CHE
- La pandemia da Covid-19, oltre a stravolgere l’agenda politica ed economica della nostra società,
ha modificato profondamente il sistema di relazioni sociali  e le abitudini quotidiane dei singoli
cittadini, delle famiglie, delle imprese, dei servizi e di tutto il sistema associativo e del terzo settore;

-  A seguito  dei  diversi  provvedimenti  nazionali  e  locali  per  il  contenimento  dell’emergenza
sanitaria,  a  partire  da  febbraio  2020,  sono  profondamente  mutate  le  dinamiche  sociali  e  di
interazione tra le persone, che normalmente caratterizzano la vita in una comunità cittadina;

- Anche in questo particolarissimo contesto, la legalità ed il rispetto delle regole rimangono valori
irrinunciabili per la comunità locale modenese che, per storia e vocazione, ha sempre incentrato la
vita  democratica  cittadina  su un consolidato  sistema valoriale  basato  su diritti  e  doveri,  con il
bilanciamento tra sfera privata e sfera pubblica;

- La pandemia ha assegnato alle Istituzioni pubbliche (a partire da quelle sanitarie) una  rinnovata
centralità e responsabilità nella vita democratica determinando una richiesta di maggior attenzione e
sensibilità, da parte dei cittadini, alle proprie istanze;

- La sicurezza (o meglio, al plurale, le sicurezze) è un tema politico assolutamente rilevante per i
cittadini e per il tessuto economico, la cui importanza va oltre all’emergenza sanitaria in corso,
poiché  condizione  indispensabile  per  uscire  il  prima  possibile  dalla  recessione  economica  e
garantire la tenuta complessiva della coesione sociale;

CONSTATATO CHE

-  Dall’inizio  della  pandemia,  tutte  le  Istituzioni  Pubbliche  e  le  Forze  dell’Ordine  sono  state
sottoposte ad uno sforzo straordinario, in quanto, da un lato, sono state impegnate nei controlli anti-
Covid, dall’altro lato hanno proseguito con le consuete attività di  indagine in materia di ordine
pubblico;

- L’intero comparto sicurezza (Forze dell’Ordine, Polizia Locale, Vigili del Fuoco, Penitenziaria
ecc…) ha lavorato con grande impegno e disponibilità durante l’ultimo anno, nonostante le gravi
difficoltà derivanti dalla circolazione del virus;

CONSIDERATO CHE



- La pandemia, nel corso del 2020, ha influito in maniera rilevante sui dati e sugli indicatori che
valutano la sicurezza pubblica e che tutte le rilevazioni statistiche (purché, comunque, significative)
devono essere valutate  politicamente con molta  attenzione in  quanto non possono costituire  un
proseguimento della realtà precedente alla pandemia (sia in positivo, che in negativo);

- Al di là del dato quantitativo, comunque fortunatamente in calo, i reati ed i fenomeni di degrado
urbano rappresentano una priorità politica per tutte le Istituzioni pubbliche che sono chiamate a
collaborare, per quanto di propria competenza, nell’interesse di risolvere i problemi segnalati dai
cittadini;

VALUTATO POSITIVAMENTE

-  La  consolidata  collaborazione  tra  Prefettura,  Forze  dell’Ordine  e  Amministrazione  comunale
nell’ambito  della  città  di  Modena,  sfociata  nel  rinnovato  Patto  per  Modena  Città  Sicura  e
riscontrabile nel prezioso e costante lavoro del COSP e dei Tavoli Tecnici tra Forze dell’Ordine e
Polizia Locale;

- L’ importante supporto fornito dall’impegno e dall’attenzione dei cittadini volontari del Controllo
di  Vicinato  agli  uffici  del  settore  legalità  e  politiche  per  la  sicurezza,  alla  Polizia  Locale  e  ai
Quartieri;

VALUTATO ALTRESI’ CHE

- Il Comune di Modena, tramite la Polizia Locale e il Settore Legalità e Politiche per le Sicurezza,
con  la  partecipazione  di  tutti  gli  altri  Settori  dell’Amministrazione,  ha  elaborato  nel  2019  un
aggiornamento del ‘Piano Comunale delle Sicurezze’ con diversi obiettivi ed azioni da sviluppare
sul breve e medio periodo;

RICHIAMATI

- I contenuti e gli allegati del Bilancio Previsionale 2021-2023, sia in spesa corrente che in conto
capitale, che garantiscono le risorse affinchè l’Amministrazione attui il suddetto Piano Comunale;

- La mozione Prot. Gen. 2020/43860 “Elevazione di fascia della Questura di Modena” approvata il
1  Ottobre  2020,  richiedente  appunto  l&#39;elevazione  a  fascia  A per  la  Questura  di  Modena,
dotandola così di personale e risorse maggiori garantendone quindi una maggior adeguatezza alle
necessità dettate dal contesto e dal territorio modenese;

IL CONSIGLIO COMUNALE 

IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA

-  A continuare  a  richiedere  al  Governo  nazionale  un  aumento  degli  organici  di  tutte  le  Forze
dell’Ordine  e  dei  Vigili  del  Fuoco poiché  la  dotazione  effettiva  attuale,  rispetto  ad  una  pianta
organica ormai obsoleta, non consente di rispondere alle esigenze del nostro territorio;

-  A confermare  le  attività  di  controllo  del  territorio  e  contrasto  dei  reati  (compresi  i  controlli
commerciali) condotte dalla Polizia Locale, in maniera autonoma o coordinate con le altre forze
dell’ordine,  confermando  l’impostazione  di  lavoro  dell’h24  fortemente  voluta  nella  scorsa
consiliatura;

- A rafforzare la collaborazione istituzionale sul tema della legalità e del contrasto alle infiltrazioni
della criminalità organizzata nel tessuto economico e sociale della nostra provincia, non solo tramite
le  attività  di  indagine e  repressione,  ma anche attraverso un costante  monitoraggio  dell’attività
pubblica e della promozione della cultura della legalità e dell’anti-mafia;

- A proseguire gli investimenti sulla videosorveglianza in città mantenendo la programmazione per
il biennio 2021-2022, accelerando il più possibile i tempi di installazione;



-  A sostenere  gli  investimenti  (pubblici  e  privati)  di  recupero  e  rigenerazione  urbana,  sia  dei
contenitori che dello spazio pubblico (in tutte le sue componenti), in quanto elementi positivi di
contrasto a fenomeni di marginalità sociale, illegalità e degrado;

-  A proseguire  le diverse attività di  sicurezza partecipata  contenute nel  Piano Comunale per   e
sicurezza, con particolare attenzione alle convenzioni con associazioni, al Controllo di Vicinato e ai
Quartieri;

- A confermare, soprattutto al termine della fase di emergenza sanitaria e quindi con l’aumento del
traffico  veicolare,  le  tante  e  diverse  azioni  sulla  sicurezza  stradale:  controlli,  adeguamenti  e
prevenzione;

- A confermare, secondo quanto previsto dal Piano Comunale e dalle norme di legge, il proprio
ruolo  di  Ente  Locale  nel  Sistema  di  Protezione  Civile,  in  stretta  connessione  con  il  CUP di
Marzaglia.””


